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VARIAZIONE STAGIONALE DELL'ALIMENTAZIONE
DEL BARBAGIANNI TYTO ALBA ERNESTI NEL NORD OVEST
DELLA SARDEGNA.

ANTONIO TORRE Istituto di Zoologia
Via Muroni 25 - Sassari

ABSTRACT La dieta del barbagianni è stata studiata mediante analisi delle borre raccolte in una
stazione della Sardegna, ove la dieta di questo rapace era scarsamente conosciuta e ove la mamma-
lo fauna è diversa da quella dell'Italia continentale. Le prede più numerose sono state i Roditori,
con specie dominanti Mu s musculus e Suncu s etruscus. Rattus rattus è stata la specie più rappre-
sentata come biomassa. Sono descritte le variazioni stagionali nei seguenti indici: no prede per
barra, peso medio prede, pasto medio, rapporto lnsettivori/ tot. prede, diversità prede. L'alto
indice di diversità dimostra una relativa stabilità am bientale.

l parametri della dieta sono confrontati con quelli riscontrati in altre regioni italiane e
mediterranee, allo scopo di valutarne l'affinità faunistica.

KEY WORDS: prey I rodentsl Tyto alba ernestil Sardinia/ seasonal variation.

Il Barbagianni Tyto alba è un rapace notturno che preda prevalentemente micro-
mammiferi, senza esercitare su di essi una marcata selezione a livello interspecifico
ma prelevandoli a seconda della loro abbondanza nel territorio di caccia, come già
fatto notare da Brosset (1956), Heim De Balsac & De Beaufort (1966), Lovari et al.
(1976) e Contoli (1980). Per questo motivo lo studio delle barre di questo rapace è
utilizzato sia per valutare il suo regime alimentare sia per ottenere dati sulla popola-
zione dei micromammiferi viventi nel suo territorio di caccia (Ghigi 1950, Southern
1964-65, Sparks e Saper 1978, Lovari et al. 1976, Contoli 1980).

Molte sono le pubblicazioni sul regime alimentare del Barbagianni nel territorio
continentale italiano e in Sicilia, sia ad opera di autori stranieri (Uttendorfer 1952,
Witte 1964) che di autori italiani (Moltoni 1937, Contoli 1974, 1975, 1976 a, b,
1980,1981 a, b, Contoli et al. 1978, Lovari 1974, Lovari et al. 1976, Renzoni et al.
1975, Barbieri et al. 1975, Petretti 1977, Santini e Farina 1977, Gerdol e Mantovani
1980, Martelli 1980, Massa 1981, Massa & Sarà 1982). Per la Sardegna esistono solo
informazioni preliminari (Mocci Demartis 1981, Torre 1981). L'analisi dell'alimenta-
zione del Barbagianni Tyto alba ernesti in Sardegna è particolarmente interessante in
quanto la micromammalofauna terragnola è diversa come composizione qualitativa (8
sp.) da quella siciliana (12 sp.) e da quella dell'Italia peninsulare (22 sp.) (Contoli
1981 a).

Il presente lavoro ha lo scopo di evidenziare le principali caratteristiche dell'ali-
mentazione del Barbagianni del Nord Sardegna e le sue variazioni stagionali.

Contributi scientifici "Co op. Culturale E. Toda, Sez. Ambiente.".
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AREA DI STUDIO
Le borre sono state raccolte in una cavità naturale a livello del mare e con esso comunicante,

situata in località "Cala di Tramariglio" nel Comune di Alghero (Sardegna Nord-Ovest). Questa
cavità è, da molti anni, sito di nidificazione di una coppia di Barbagianni.

Il Clima è mediterraneo (Tomaselli et al 1973) ed è caratterizzato da una temperatura media

di 16,2' Ce da una piovosità media annua di 688 mm. (Arrigoni 1968). La vegetazione è preva-

lentemente caratterizzata da macchia degradata appartenente all'Oleo-Lentiscetum con la presen-
za di Pistacia lentiscus, Asparagus altus, Iuniperus phoenicea, Cistus monspel/iensis, Chamaerops

humilis, Rosmarinus officinalis e Pinus sp ..

Nel 1981 ho raccolto 225 borre appartenenti ad una coppia di Barbagianni di cui 47 in inverno,
51 in primavera, 107 in estate e 20 in autunno.

Esse sono state aperte a mano e a secco ..Per il conteggio delle prede ho usato il metodo utilizzato

da Lovari et al. (1976) consistente nel considerare sia il neurocranio che le mandibole purchè ap-

partenenti ad esemplari diversi. Per la determinazione dei resti ossei ho consultato Toschi & Lan-
za (1959), Toschi (1965), Chaline et al. (1974) e Yalden (1977). La biomassa è stata calcolata

tramite i pesi medi delle specie ricavati dai lavori di Toschi & Lanza (l.c.), Toschi (Lc.), Van Den

Brink (1969) e Lovari et al. (1976). Per Rattus rattus e Rattu s sp. ho preferito porre in relazione

il log. del peso con quello della lunghezza della mandibola; questo metodo proposto da Hamilton

(in Di Palma e Massa 1981) si è dimostrato più attendibile rispetto all'uso del peso medio. Inoltre

ho calcolato i seguenti indici: numero medio di prede per borra; valore medio della biomassa

(Contoli et al. 1978); peso medio delle prede (Contoli 1975); rapporto Insettivori/tot. prede;

indice di Terrnoxerofìlia nella forma (Suncus/Soricidi) + (Mus/Muridi) + (Rattus rattus/Muridi)

proposto da Contoli (1981 a) e valido anche per le grandi isole del Mediterraneo. L'affinità fau-
nistica delle diete è stata calcolata con l'indice di Sérensen (Odum 1973) mentre la diversità fau-

nistica è stata calcolata con l'indice l-Simpson (Margalef 1978). Infine è stata calcolata l'analisi
grafica n. esemplari/n. specie secondo Sanders (1968).
TI materiale è conservato presso l'Istituto di Zoologia dell'Università di Sassari.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Dieta

Le 225 borre analizzate contenevano 660 prede.
La dieta del Barbagianni è stata costituita in prevalenza dai Micromammiferi (Tab. I)
che rappresentano 91 ,5%delle prede come numero, o 95%come biomassa, seguiti da-
gli Uccelli. Rettili e Insetti hanno costituito una frazione irrilevante della dieta di
questo rapace soprattutto come biomassa. Le percentuali di Roditori e di Insettivori
sono molto simili a quelle riportate in letteratura per la Sicilia, Sardegna, Corsica,
Italia Centrale, Malta e Creta. Le specie dominanti sono Mus musculus fra i roditori
e Suncus etruscus tra gli Insettivori. Queste specie sono dominanti, in base alla bi-
bliografia consultata, solo a Vendicari (Contoli et al 1978); esse, come sottolineato
da Contoli (1981 b), sono legate ad un clima caldo-secco espresso da valori bassi dd-
l'indice di De Martonne (Arrigoni 1968). Tale indice si calcola attraverso la formula



TABELLA I Alimentazione stagionale del Barbagianni a Tramariglio. Percentuale del numero (N%) c della biomassa (B%) e frequenza (f) di ciascuna

specie.

INVERNO PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO TOTALE

% % % % % % % % % %
N B N f B N f B N B N B

RODENTIA 71.7 92.3 72.8 93.1 51.5 86.8 61.9 86.8 60.9 89.7

RATTUS RATTUS 13 17 40.3 8.6 12 50.2 7.9 24 30.8 9.5 4 20.1 9.2 57 37.2

RATTUS sp. 1.4 2 4.1 2.1 7 7.9 7.1 3 26.6 1.8 12 6.2

APODEMUS SYLVAT. 19.6 21 14.5 26.4 27 18.7 22,6 59 22.8 21.4 6 14.3 22.7 113 19.1

MUS MUSCULUS 34.1 27 22.8 37.9 30 24.2 16.2 43 14.8 16.7 6 10.1 24.5 106 18.7

ELIOMIS QUERCINUS 3.6 5 10.5 2.6 7 10.5 7.1 3 18.8 2.6 15 8.5

INSECTIVORA 20.3 3.4 21.4 4.1 40.3 7.7 16.7 2.3 30.6 5.3

CROCIDURA RUSSULA 10.9 11 2.6 16.4 18 3.7 13.8 30 4.5 7.1 3 1.5 13.3 62 3.6

SUNCUS ETRUSCUS 9.4 8 0.9 5 7 0.4 26.5 35 3.2 9.5 3 0.8 17.3 53 1.7

MAMMALIA 92 95.7 94.3 97.2 91.8 94.5 78.6 88.9 91.5 95

AVES 5.8 8 4.1 3.6 5 2.4 5.3 18 5.1 16.7 7 10.6 5.7 38 4.6

REPTILIA 0.7 1 0.2 0.1 1 0.1

ARTHROPODA 2.2 3 0.2 1.4 2 0.1 2.9 10 0.4 4.8 2. 0.4 2.6 17 0.3

NUMERO ESEMPLARI 138 140 340 42 660
E ,BIOMASSA TOTALI 3915,5 4163,7 7080.7 1316.5 16476.4

00-...:)
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Precipitazione annuale/Temperatura media annuale + l O e fornisce indicazioni clima-
tiche di larga scala. I valori inferiori a 5 indicano il deserto, quelli da 5 a lO vegeta-
zione steppica, da lO a 20 prateria, da 20 in poi vegetazione forestale sempre più do-
minante. Per Alghero il valore dell'indice di De Martonne è di 26. Rattus rattus è la
specie che, a causa del suo peso relativamente elevato e della sua discreta presenza
nelle barre, contribuisce in buona misura alla dieta del Barbagianni.

Variazioni stagionali

Le variazioni stagionali della dieta sono state rilevanti come quantità relativa delle
specie predate, meno marcate dal punto di vista qualitativo (Tab. I), come già sotto-
lineato da Contoli (1981 b). Tra i Roditori Mus musculus è stata la specie più predata
in inverno e in primavera con il massimo in primavera, mentre Apodemus sy/vaticus
è stata la specie più predata in estate ed in autunno, benché il massimo sia stato ri-
scontrato in primavera. Tra gli Insettivori, Crocidura russu/a è stata la specie più pre-
data in .primavera ed in inverno mentre Suncus etruscus è stato più predato in estate
e in autunno. I Gliridi sono presenti con una sola specie: Eliomys quercinus, che ha
raggiunto il massimo in autunno. Gli Uccelli sono stati predati soprattutto in autun-
no. I Rettili sono presenti solo in primavera. Fra i Mammiferi l'unica specie non pre-
data in tutte le stagioni è stata Eliomys quercinus, assente nelle borre primaverili.

Parametri della dieta

La Biornassa totale predata nel corso dell'anno (Tab. I) è stata simile ai valori di
15.000-16.000 gr. proposti da Contoli (1981 b) per i siti di nidificazione. Il no.
medio di prede per barra ha presentato variazioni stagionali in inverno, primavera ed
estate abbastanza omogenee (Tab. II). Il valore autunnale, inferiore agli altri, è da

mettere in relazione alla bassa percentuale di Insettivori e all'alta percentuale di
Rattus rattus e Rattus sp. presenti nelle borre raccolte in questa stagione. La Biomas-
sa media per barra (Tab. II) è simile a quella citata da Sans Coma (1975) per la Peni-
sola Iberica e da Contoli (1981 b) per l'Italia. Il valore più alto della Biomassa media
per barra è stato riscontrato in inverno, e quello più basso in autunno (Tab. II). Il pe-
so medio delle prede (Tab. II) è intermedio tra quello massimo (38,1 gr.) e minimo
(13,9 gr) per l'Italia peninsulare (Contoli 1981 b). La variazione stagionale (Tab. II)
di questo indice raggiunge il valore più alto in autunno e quello più basso in estate.
Ciò è dovuto al fatto che nella dieta estiva sono presenti molti Insettivori, mentre in
autunno il Barbagianni ha catturato un'elevata percentuale di esemplari appartenenti
al genere Rattus. Il rapporto Insettivori/tot. prede è direttamente correlato, come già
esposto da Contoli (1981 b) al numero di prede per barra ed inversamente correlato
al peso medio delle prede. La diversità delle prede (Tab. II) è molto vicina a quella
massima per l'Italia (0,84 in Contoli 1981 b). E' da rilevare che i valori compresi tra
0.6 e 0.8 sono considerati medio alti da Odurn (in Contoli 1981 b) ed indicano una
relativa stabilità ambientale (Margalef in Contoli et al. 1975). Le variazioni stagionali
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dell'indice di Termoxerofilia (Tab. II) sono molto contenute; la differenza maggiore è
stata riscontrata tra i valori dell'inverno e dell'estate da una parte e quello primaverile
dall'altra. Questo indice conferma l'affinità della dieta riscontrata a Tramariglio con
quelle delle zone appartenenti alla regione bioclimatica "xerorerica" sottoregione
"termomediterranea" (Tomaselli et al. 1973). Esiste infatti una notevole somiglianza
(Tab. III) tra il valore dell'indice di Terrnoxerofilia riscontrato a Tramaglino e quello
di Vendicari, località appartenente alla medesima sottoregione bioclimatica. Per
quanto riguarda invece i valori di Castel di Guido, sottoregione "mesomediterranea:
Tipo A", e della Toscana centrale, regione "mesaxerica" essi differiscono notevol-
mente da quello di Tramariglio.

TABELLA Il. Variazioni stagionali di alcuni parametri della dieta del Barbagianni a Tram ari-

glio, e paragone con i valori per l'Italia peninsulare (da Contoli 1981 b)

Inverno Primavera Estate Autunno Tot. Ann. Italia Peninsulare

Tramar. min.max

N. Borre raccolte
Pr edejborre

Peso medio prede

Pasto medio

N. specie predate

Insett./totale prede

Diversità (I-S)

<, Ind. di termoxerofùia

47
2.94

28.37

83.3

6

0.22

0.78
1.15

51
2.74

29.74
81.6

5
0.22

0.72

0.87

107
3.17

20.82

66.2

6
0.44

0.80
1.15

20
2.1

31.34

65.8

6

0.21

0.85
1.04

225

2.93
24.96

73.23

6

0.33

0.80
1.14

3.61
38.1

86.1

11

0.65
0.84

2.41
13.9

45.6
4

0.02
0.50

TABELLA III. Comparazione dell'indice di Termoxerofilia
dei popolamenti di micromammiferi predati
dal Barbagianni in alcuni siti europei.

TRAMARIGLIO 1.14

CORSICA (Charvin 1974)

VENDICAR I (Contoli et al. 1978)

MALTA (Schembri e Zammi 1980)

CRETA (Cheylan 1976)

CASTEL DI GUIDO(Petretti 1977)

1.17

1.50

0.88

0.92

0.32

CENTRO TOSCANA (Lovari et al. 1976) 0.28
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L'affinità faunistica tra la dieta del Barbagianni a Tramariglio e quella di altri siti i-
taliani ed europei è massima con la Corsica, abbastanza alta con Creta e la Sicilia,
piuttosto bassa con Malta e il centro Toscana (Tab. IV). I valori stagionali di questo
indice variano pochissimo (Tab. V); ciò dimostra che la dieta stagionale subisce varia-
zioni irrilevanri dal punto di vista delle specie catturate.
Per concludere si può affermare che il Barbagianni in Sardegna è particolarmente
eurifago, avendo predato nel sito studiato 7 delle 8 specie di Micromammiferi presen-
ti nella zona. La dieta di questo predatore è costituita dal 53% di consumatori del pri-

TABELLA IV. Affinità faunistica tra la dieta del Barbagianni a Tramariglio e quella di altri siti.

I valori dell'affinità variano da O (minimo) ad l (massimo).

TRAMARIGLlO

(Sardegna)

CORSICA (Charvin 1974)

VENDICARI (Contoli et al. 1978) 0.66

MALTA (Schembri e Zammi 1980) 0.20

CRETA (Cheylan 1976) 0.77

CASTEL DI GUIDO (Petretti 1977) 0.46·

PARCO NATURALE

DELLA MAREMMA (Martelli 1980) 0.40

CENTRO TOSCANA (Lovari et al. 1976) 0.35

TABELLA V. Affinità faunistica tra le diete stagionali del Barbagianni a Tramariglio

PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO

INVERNO 0.91 1 1

PRIMAVERA 0.91 0.91

ESTATE 1
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mo livello, dal 12,2% di consumatori del secondo livello e dal 34,8% di consumatori
del secondo livello o più. Il Barbagianni quindi occupa il ruolo di consumatore del
terzo livello o più nella rete trofica.

Il metodo dell'analisi delle borre è assai utile per lo studio della composizione della
micromammalofauna di una zona, come si può dimostrare con la formula di Sanders
(1968): infatti, con 50 esemplari predati contenuti in 28 borre ho trovato 1'83,3%
delle specie predate in totale. Questo dato coincide con quello pubblicato da Contoli
(1981 b). Ciò significa che con una raccolta relativamente modesta di borre , distri-
buita nell'arco dell'anno, si ottiene una buona informazione sulla situazione qualitati-
va della Micromammalofauna presente in una certa zona.

Ringraziamenti. Desidero esprimere la mia riconoscenza al Dott. Contoli per i suoi prez iosi consi-
gli, al Prof. Lepori, Direttore dell'Istituto di Zoologia dell'Università di Sassari, per l'incoraggia-
mento col quale ha sempre sostenuto il mio lavoro, a mio padre Francesco per la stesura paziente
delle tabelle. Desidero inoltre ringraziare la Signora V. Karpinetz e l'amico X. Monbailliu per la
traduzione rispettivamente del Summary e del Resum é.

SUMMARV

SEASONAL VARIATIONS OF DIET AR Y HABITS OF THE BARN OWL
(TYTO ALBA ERNESTI) IN THE NORTH-WEST OF SARDINIA

- A study of seasonal variations of dietary habits of the Barn owl was conducted
in an area of mediterranean maquis in the North-West of Sardinia,
- It was found from the analysis of the pellets that the common prey consisted of
Rodents (60,9%) followed by Insectivores (30,6%) and Birds (5,7%).
- The dominant species were Mus musculus (24,5% ) and Suncus etruscus (17,3% ).
Rattus rattus was the species that occurred most frequently in the biomass (37,2% ).
The annua! biomass total was 16476 g. (Tab. I).
- The seasonal variations of the number of prey, of their frequency and of the bio-
mass are recorded in Tab. I.
- The seasonal variations to be found in the following index are: number of prey/
pellets, mean prey weight, number of preyed species, mean weight of each meal,
(l-Simpson) index of Diversity, Thermoxerophily index and Insectivores/total prey
(Tab. II).
- A good faunistic resemblance was found between the various seasonal diets (Tab.
V). Compared to other .european sub regions enjoynga similar bioclimate, the diet
of the Barn owl in No~th-West Sardinìa is charactered by a higher similarity rate
(Tab. IV). This homogeneity was supported by the thermoxerophily index (Tab. III).

TAB. I. Seasonal diet of the Barn owl in Saridinia. Percentage in number (% N)
and in biomass (% B), and occurrence (f) of each species.
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T AB. Il. Comparison of some parameters of the annual diet of the Owl in Sardinia
with those of the italian peninsula , and their seasonal variations.
T AB. IlI. Comparison of the index of thermoxerophi1y within the micrornammal
population caught by the Owl in some european localities.
T AB. IV. Faunistical resernblance of the diet of the Owl in Sardinia and other 10-
calities. The values may vary from O (minimum) to 1 (rnaximurn).
T AB. V. Faunistical resernblance among the seasonal diets of the Owl in Sardinia.

RESUME'

FLUCTUATION SAISONNIERE DE L'ALIMENTATION DE LA CHOUETTE
EFFRAIE (TYTO ALBA ERNESTI) DANS LA SARDAIGNE NORD-OUEST

- l'ai etudié la fluctuation saisonnière de l'alimentation de la Chouette effraie dans
une zone à garrigue mediterranéenne au Nord-Oue st de la Sardaigne.
- En analysant les pelotes. j'ai constaté que les proies les plus nornbreuses appartien-
nent à la famille des rongeurs (60,9%), ensuite viennent les insectivores (30,6% ) puis
les oiseaux (5,7% ).
- Les espèces dominantes furent Mus musculus (24,5% ) et Suncus etruscus (17,3% ).
Rattus rattus est I'espèce qui influe le plus sur la biomasse (37,2% de la biomasse to-
tale de 16476 gr.).
La fluctuation saisonnière du nombre de proie ainsi que de la fréquence des captures
par rapport àla biomasse est reportée dans le Tab. I.
- La fluctuation saisonnière des index suivan ts: nombre proies/pelotes, poids moyen
des proies et des repas, nombre des espèce s capturée s, diversité I-Simpson, index de
thermoxérophilie et insectivores/proies totales est reportée dans le Tab. II.
- L'affinité de la faune, calculée avec l'index de SI}rensen , est jugée bonne parmi
les différents regimes saisonniers (Tab. V).
- L'affinité de la faune pour le régime de la Chouette effraie du Nord-Ouest de la
Sardaigne s'est révelée élevée, de mèrne que dans les zones appartenant a la méme
sous-régiori bioclimatique en Europe (Tab. IV). Cette affinité a été confirmée par l'in-
dex de thermoxérophilie (Tab. III).

T AB. I. Régirne saisonnier de la Chouette Effraie en Sardaigne. Pourcentage du norn-
bre (% N) et de biomasse (% B), et fréquence (f) de chaque espèce.
T AB. II. Comparaison de quelques paramètres du régirne annuel de la Chouette en
Sardaigne avec ceux de la presqu'Tle italienne , et. leur variation saisonnière.
T AB. IIl. Comparaison de l'index de termoxerophilie chez les populations de mi-
crornammiferes capturées par la Chouette dans quelques sites de l'Europeo
T AB. IV. Affinité faunistique entre le régime de la Chouette en Sardaigne et dans
les autres sites. Les valeurs peuvent varier de O (minimum) à 1 (maximum).
Tab. V. Affinité faunistique entre les régimes saisonniers de la Chouette en Sar-
daigne.
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